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entra iìducioso nel suo diciasette­
simo anno^^^l, vita. Ih questa oc-
cksione ,non%. speciali promesse 
dell'avvenire ;**l^'passato è la mi­
gliore delle guarentigie. \ ,_^ 

I l I J a c e l s I g l a ^ m c , .organo 
del partito deniocratico e d'ogni 
gradazione politica ed amministra­
tiva risolutamente progressista, 
anche nel 1887 intenderà eoa ogni 
mezzo ad assicurarsi sèmpre piti 
la fiducia pubblica. 

programma poìitteo !o svolgerà frah-
* ^ ^ | d c^or tunemente '̂ on n g l u ^ 

tezza* e continuerà pure a, tutelare 
i reaìi interessi delU\.Provincìa, del 
Comuni e della Università, insi­
stendo eoa ene rg i a jgchò si riformi 
e si proceda seconefUm tempi, ine-
SQjtjbilmente propÌ2:i al trionfo delle 

•i3ee democratiche e, socialmente, 
' per quanto, possibile, livellatrioi. 

. _ _ _ - - « l . . - • . . . - _ comple-

corri s 
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l i I@ 
tand|tìl*perchip delle pro^ìriecor; 

nti da ogni angolo 
Tenetò, offre pure briose corrir 
spondeuze da op;ni primaria città,. 
d'Italiaféome pure dalle prmcipali^^ 
dell'estero come da Parigi, Loti--
dra, ecc. 

i l I l a e e W g l Ì ® n e conterra 
speciali scritti,da Venezia durante 
la Mojtra artistica. • . . • 

I l W k ^ ^ W g t ^ ^ ^ ^ ^ ^ continuerà 
a pubblicare interessanti romanzi 
originali nonché versioni dall'inule -
se e dal te<ii|g 

11 ll£a©€^lii«lt<i^^ti% m questa 
smania di premi, non si dimentica 
dei propri abbonati e dona loro'y 
due seguenti interessanti romanzi, 
editi d a l l à ' ^ a Treves.di Mdancb 
e di circa* 400 p 

Gli Italiani non possono dimen­
ticare la data del 20 decembre. 
Sono quattr 'anni che, i n^ t^ ,g io r ­
no, moriva impiccato in Tfrieste 
|Guglìeìmo Oberdan, cresimandone 
tQÌ proprio sangue la itAlia^ità. 

In questo periodo di bassezza, 
quando i maggiorenti hanno paura 
di confessare le aspirazioni tiazìo^; 
nati e attendono,, in tutto, il verbo 
da Vienna, è un dovere del popolo 
il ricprdi^re coloro i quali ebbero 
fede nefrltalia e nei suoi destini. 

Trieste è di qua dì qua di quel 

î i • • • •.. Quarnaro 
Che Italia chiude e i suoi termini bagtia 
ed adesso R^^^iberto,,,fatta pub­
blicare una rara edizione della Di-
f ina Commedia ove ' uànte ebbe 
a pronunciarel^^uell* incontrastato 
Vero, si ricordava di Trìesle_ in­
viandogliene copia e quel Consiglio 

] Comiinale gli votava per acclama-
iz ione . un indirizzo di ringrazia-

mento^t^.- ','""".. '^^ 
ij^Checchè adunque si (iiccia e per 
quanto la diplomazia tenda a can­
cellare le aspirazioni dei#popòlì e 
i loro diritti, questi Si impongono, 
ad ogni istante, mesorabih nella 
loro veridicità,, 

Tutto, ciò noi sentiamo dentro,di 
noi^figuardando; .fidiiciosi ali 'av­
venire. E ci conforta vìéppiìi il ve­
dere che non tutti si àCQUÌetia0;;nel-

Tattenderio con plafóniche aspira­
zioni, ma siano pronta ad accele­
rarlo col sangtìff É per questo che 
vieppiù riveretftfci inchiniamo da­
vanti alla memoria del rrìartire trie­
stino .Oberdan. -

~"^^u^iì:aii"y*iaiEtìEErin-^'^j? 

il 
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DI F. BOISGOBEY 

Si doneranno entrambi agli ab-
bùqnati annui; l'uno dei due ai 
semestrali. , 

^ l l o ^ a e poi potrà 
eatm^r^nno presentare altri rjp-
levmJssimi miglioramenti quiUora 
non sia per mancargli la fiducia 
dei pubìico; e, ciò non ostante, con­
tinuerà mantenere inalterati i prez­
zi d'abbonamento come dalla se­
guente tariffa: 

La GozJtìifa ti'I^Hot afferma che 
negli uffici de! giornaie VOpinione vi 
fu una piccola riunione ài deputati 
di Destra allo scopo di discutere circa 
la Gonseguenzo recate^aLpartito dalla 
m.orttì di Mm^nptti. 

Si sarebbe deciso di non nominare 
un capo dt Destra, ma di creare uà 
Comitato compo||g^ dì Bonghi, Spa­
venta, Di Rudini, Luzzatti e Bonfa-
dini con incurico di tenere il partito 
in continuo rspportq coi disèìdènti e 
lasciare ai gruppi; éslttentì nellaMag-
gìpranza libertà d'aziona pariamerUara 
durante l'attuale ammìnistrazlonQ. !• 
noltre: restare uniti nel caso cho re­
stasse aperta la successione del De-
pratis, lavorare per attrarrò a so in­
vece che lasciarsi assorbirò e tenere 
in quest'ordine d'idee la Peròeveraw-
sa, il Fanf«na e rOpliitone. 

Per Amilcare 
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prega i signori Associati tuttora 
in 'arretrato di 2)agamento a voler 
sollecitare la rimessa dell'importo 
da essi dovitlo^ e di rinnovare 
altresì V abbonamento pel prossi^ 
mo anno ì887, onde non venga 
loro sospesa la spedizione. 

Baccomdnda pure ai signofi Bi-
vendilori della Frovincia- e fuori 
di mettersi al corrente per la fine 
4Ìel mese in corso. 

— f r H I t 

Etico l'ordine del giorno votato dal 
Copaitatp elettoralo riminesa per la 
eleziono poliVica stante l*annuUamento 
avvenuto dì qv'olia del Oiprvaui : 
: « i l Ccmìtaio elettorale perfnanente 
per Amilcare Cipriani, in unione coi 
rappresentanti della frazioni della de­
mocrazia rimin^ij; 

Ritenuto che una nuova elezione dì 
Amilcaro Cipriani non potrà che iUr 
fluire alla eua liberazione, specialmen:, 
la dopo il linguaggio tentito dagli uo­
mini di governo; 

1 Ritenuto inoltre che il persistere 
in quest'opera di pietà e di giustizia 
è atto di aovrafiità decofllu al carat­
tere costante delle popolazioni roma­
gnole. 
' \ hétxbcfCM di propugnare o sostenere 
nella ÌHimineuti elezioni tale Candi­
datura 8Uperi||e a qualunque carat­
tere politico e spirito di parte. :» 

E questi voti platonici sono resi 
possibili tlal f.U.to che ai è indifferenti 
sùU'andàmento dèli© istituzioni I Se 
livece si nominassero i deputati sul 
serio e non per burlft 1̂ ^̂ ^ E chi no 
gode, è Deprotis I 

^ Maglianij esponendo i fisultaìi dsl-
Panno 1885 86#**icorda che erasi^pro-
Vista nn-ci dcucicnza di o^ milioni, naa 
in ptirte npparents, perchè 40 dipen 
deranno da eccezionali lavori póbljci 
e dalla spese militari. Annunzia che 
qneses pr0VÌPion^ì*risuUarbno migUo-
rsite per 39,576,000, essendosi ottenuti 
37 milioni e mezzo Ùnò alla Une di 
nuova entrate, e 2 e mezzo di econo 
Kiìe al nétto sulle maggiori speso. Si 
sono quindi coperti 4 40 milioni di 
spese eccezionali senza «busHrò dei 
mezzo straordinario già autorizzato, 
cobì mediiiìite l'integrazione di 24 mi-
milioni, precedentemente incassati 
pel bilancio delle entrate e spese ef 
fetUve (!!!) Sarebbesi ottenuti risul­
tati migliori, aejl cholera non avesse; 
cagionato diminuzioni nei redditi della 
ferrovie, po^te ed altro. 

Anche il conto residui sarebbesi 
migliorato circa di un iniiione e mez­
zo di beneficio sulle entrato e 5'1|2 
e, di economie, che serviranno a com­
pensare |ig|mlnori prodotti accertati 
nelle gestioni arretrate delle cessate 
ferrovie dello Stato a lo maggiori spe-, 
80 occDJ'se per l'esercizio delie Caia--
bro Sicule'. IiioUre si annullarono 4 
milioni e mezzo di obbligffitti eccle­
siastiche, ricevute in pagamerito dei 

enj. 
' ' ' 

|! miì;)Ì6tro aggiunge che per com^ 
piere il pagamento dello spesa ferro-
Viarie a tutto gmn;no 1885 occorrono 
altri 9,Qiat9:pionT.tDimostra che questa 
somma, senza ricorirere ài crfd'ito, può 
addossarsi al Tesoreria cuLsituaziAna 

etto degli avanzi dei passati 
esercizi, trovasi molto migliorHta. 

.̂̂  :f¥l?ar|aind0̂ f«delle JPÌ&ersB 'del Tesor» 
/.ricorda, altre obbligazioni ecelesiasti 
' cnedìSponibUi, che rappresentano le 

anticipazioni sui beni, if^pagamento 
dei quali sono accettate e quindi e 
stinte. Per quelle che non verranno 
esibite è già stabilito un piano d'am-
mortamenió. 

Analizza i miglioramenti nel pa 
trimonìo specialmente nella dotazioni 
dei magazzini e arsenali militari. 

' Il bilancio 1886 87 presenta risul­
tati anche vjpaplto migliori. L'entrata 
effettiva coprirà t p t e le spese, com­
preso l'aumentò dì dotazione per la 
cassa pensioni e per quella militare, 
lasciando tuttavia un'avanzo di oltre 
1 milione, che pu^si ipr̂ èvedere sarà 
ben m&ggiore in realtà.Inoltre il mi­
nistro destina un biìnieGcio di 5 mi-
liòni per i biglietti consorziali pre­
scritti pel ritirò di altrettanti bigliet' 
li:di^Stato,;^j4l|ig.a l'entrata- straor­
dinaria di 9 957.0QO provenienti da 
economie verificatesi nelle assegna­
zioni per ammortamento di alcuni de­
biti redimibili, a estingUjere altriettan" 
ti, debiti. 

Ottierisi quindi un migVioramenlo 
patrinionialo dì circa 15 milìoni.| 

Nell'esercizio 1887 88 si abolirà il 
secondo decimo della fondiaria, tut­
tavia il bilancio presentato ai chiuda 
con uu avanzo di 2 milioni, compu­
tando le maggiori dotazioni e tutte 
la altre spésa in progetto. 
, Dimostra come per dai" maggiore 

potenza al bilancio, debbasi curitre la 
più grande parsimonia nelle spese, 
Uubìtando gli;impegni sili bilftnci fu­
turi nei limiti del sijo piano finan^ 
ziario, intendendo dì lasciar© un mar­
gine per provvedere colle entrate ef-
tetive a.pEirte delle spese d^j^iftostru-
zione delle ferrovie, |̂B,g,̂ êiu passato. 

il miglioramento progressivo della 
finanza deve essere la meta indefet­
tibile del governo e del parlamento, 

Soggiutìgè che le sofféirèî ze agraria 
sono sempre gravi pel grano edilbe* 
stiame; furono aituuuate nellSSGpei 
gli altri prodotti del suolo. Le nostra 
esportazioni ebbero una ripresa con-
fortaufif^a stessa eccedenza delle 
importazioni è dovuta speoialmonte 
alle materie prime. Addita uu piò 
vivace incremento del lavoro nazio­
nale. 

Paria delie vario questioni econo­
miche, specìahnentrt della monetaria, 
che si agita in altri Stati. Insìomo 
col ministro d'agricoltura presenterà 
alla Camera un progetto di riforma 
della tariffa doganale e uno pel rìor-

presenterà anche un progetto pel 
riordinamento delle tasse locali e per 
meglio determinare ì rapporti fra; lo 
Stalo e i Comuni in ordine ai dazi 
interni di consumo. 

Crede cpnveniento che si modifichi 
la legge suiia cdlifersione dei debiti 
reiliinibili, e necossurio astenersi as­
solutamente da una nuova emissione 
0 rendita %Q|(J per qualsias|^ausa. 
Propone un tipo del 4 ifi inWm 
diario fra il 3 e-iV 5 0(0, presentando 
perciò uno speciale disegno di leggo. 

Oonalude, esprimendo piena fiducia 
nell'avvenire confortai dai felici ri-
suUati del passato, che riuscìripno su­
periori alle previsioni e cìie attestano 
'sétòpre più l'esattezza e la severità 
dei arìt.eri della amministrazióne. Mp-
plaust/^ 

' • ' ' I l 

^ 

'et riponi iV ìBU'nnwAmme - ̂  
Con avviso pubblicato nella Casse^ 

ia,'^Ufficxale delregnò^vìene prorogato 
a tutto il 15 gennaio 1887 U tempo 
utile per chiedere l'ammissione iaei 
repartì 'd'istruzione por gli allievi 
ufficiali di complemento e per gli al­
lievi sei^genti. 

li Ministero quindi ha disposto quan­
to segue: 

I corpi aventi reparto d'istruzione 
^per gli allievi sergenti, rictivuto àv' 
viso'dél complemento* d'allievi che \\ 
Ministero sarà per assegnare ai me 
desiBk potranno procadere a nuove 
ammissioni di allievi sino al -compi-
mento del numero massimo fissato.! 

-.1 

pons^dichiarisi nulli» per ìncompall-
bìUtà, La CftiB f̂ra le approva. Dichia­
rasi vacante un seggio nel 2° Ooilegià 

•fwpbnsi le conclusioni della, Giua-
ta per dtchiarasìione di nullità dell's 
X^^n^:^ Ba%%dboni. La Oamer»' I 
approva, e dichiarasi' vacante un 
gio nel collegio di Modena. 

Approvasi polla proposta della Ginn 
ta sùU' elezione del collegio 4. di Cu­
neo, convalidandosi quella liePdsieHs. 
., Magliani fa la espoaizioVe finan­

ziaria. 
Genala presenta il progotto per la 

• d^eterminazione e riscossione dei con-
tributi nelle provmeie ed enti inte-^ 
Tessati nelle spese idrauliche di 2. ca­
tegoria. 

£o,Wi» svolge IMn terrò gazi oriif̂ ^ sulla 
pirotezione da accordarsi agli italiani 
nelle Americhe meridionuli •féP^gnra 
l»arbitfflrpei fatti di Columbia. • 

Ro6i?.c(nC risponde che dàt Libro 
Verde appare l'azione del goVeriio 
nell' affare delia.^|lumbia.4^^,impar. 
ziale, giusto,e tarmo, cosi proseguir^ 
suir ope^P^i mediaziònd. iflgùardo 
alla pubiicRzioné, :ciu ha accennato 
Roux, non ne ha tenuto né terrà obuto. 

Annunziasi un'interrogazione di Sa-̂  
Zanrfrftsull'appHcazione del,regolamen­
to pelle stazioni di monta stalloni dello 
Stato, e levasi là seduta alle 6.45. 

,1-
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e££no 
Tornata del 19 
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^presidente Dìimndo. 
Durando, presidènte, partecipa !a 

'^•. iy.. 

&<>XUcomm̂ .«#B'«li3«»Hai;,« Î i'fettiljy^^ps 
presidente della Corte d' A tVpéllò' in 
Firenze, ha compiuto il 75* anno V 
età e per una disposizione di legge 
dovette passare in questi giorni a ri­
poso. ; , 

Cessa perciò di far parte deffama-
gìstratUra italiana uno degli uomini, 
che più là onoravano e per le rare 
virtù dell'animo e per le cospicue 
doti deir intelligenza e per la grande 
sapienza giuridica, déllii quale sono 
prova ì dotti lavorrdi liii. 

Re Umberto, che già, trovandosi 
nel mese scorso in Firenze, volle e-
Bprimere a voce al comm. Paoli il 
rincrescìi^ento che provava nel ve­
dere approssimarsi il giorno in cui la 
legge avrebbe dovuto essere applicata, 
volle, nell'apporre la firma a! decreto 
di collocamento a riposo, trasmettere 
all'onorando magistrato il telegram* 
ma seguente, cheé nuova testimo­
nianza dei sentimenti del Capo dello 
Stato verso un uomo cosi altamente 
pregiato. 

« Roma, 17. 
« Al vivissimo rincrescimento di ap­

porre la mia firma ad un atto che 
por prescrizione di legge fa cessare la 
eminente opera sua nell'amministra­
zione della giustizia, è conforto il pen­
siero che la virtù di mente e di cuore 
che rifulgono nella di Lei vita di ma-
gìsiralo e di cittadino rimangano pe 
renne guida ed esempio alla magistra­
tura italiana, delia^quale Ella fu cosi 
autorevole parte. -

« Le conferisco il gran^cordone del­
l'Ordine della Corona OTtalia in te­
stimonianza dei miei Sentimenti. 

« UMBERTO, » 

Sis;.̂ ' 
•••r-'- i^pr¥*^; 

« r t e di GiuTétipe Finzi; Ne comma 
mora le benemerenze. 

Xa5wp6rii|fljGwemefs nonché Toja-
'• !^ijatoàjÌ»^^^J9rno,HÌ a«soo!anoi>r; 

^Wesiuente Comurtier una iettètW 
di Chiavarina, che mantiene le dimis,: 
sioni da Questore, E il Senato tié 
prende'atto. • ,-, ' • :^i^^.' 

P^Opà^s' *̂** * '̂3<ìl|§,sìcno dei 
lancio del ministero di grazia e giu­
stizia culti—-e dopo diseussiono, cui 
prendono parte Costà, Canonico^Pe-
cxUy Miraglif Àuritif TaiaìWifi' Lam 
periicOf chiudeai la 
nerale. 

Ricotti presanta i progetti appro^ 
vati dalla Camera#p^er modificaziona 
dell'assegno all'esercito, per modifi­
cazione dell'ordinamento deireseroi(.i 
to, . per approvazione della spesa 
per la controversia tr%|tfolina e Cor-
sea; per l'approvazi^ji^g. di nuove spe­
se straordinarie railiia\ì nei bilaner 
della guerra e marina, 

Dotìiani seduta. Chiudesi la presen 
alle ore 6,15, ; 

discussione ,,g|4 
-?^^.^^-

Corriere et 
iì 

Farlanieiito Nazionale 
€ 

l liinamtìuto de^U istituti di emissione. 
p 

Tornata dei i9 
• 

n - I ' 

presidenza Bìancheri. 
Romanin Jacur piegonta la relazio­

ne sul bilancio dei lavori, e Lxiztatti 
sulla proroga dell'esercito provvisorio. 

Riprendasi la discussione suU'arti-
Goio sospeso ieri del disegno di legge 
per modifictìxìoni alla legge d'ordina­
mento ed assegni all'esercìeo. e dopo 
discussione, respìnto rorditìWeì gior­
no Gando'tì, votausi le modiflciizioni 
alla leggt\^uU'ordinamento dell'eser-
cUp con &5 contro 60: le modifìea-
zfoìnl alla legge augii assegni all'eser­
cito con lyo contro ^7. 

Discutontii le conclusioni sull'elozio» 
ne di 'Di Lenna, cha la Giunta pro-

^ ^ j _ ^ _ . . ^ ^ - ^ - . Si è costituito', 
comitato per: le. pubbliche feste dà* 
darsi m Chioggia, d'accordo colle au­
torità cittadine, nell'occasione della 
inaugurazione delia ferrovia AdHai-
LoreoChioggia, che avrà luogo^^oel 
prossimo marzo 1887. "r 

Bagl®. —T Da tutta la popolazione 
vivamente lamentasi che i. generi di 
prima necessità vengano tenuti ad un; 
prezzo troppgi^teyato. Il pane si ven­
de a 40 eri a 42 centesimi il chilo ed 
il manzo fino a L. 1^50. E pensare cha 
il miglior frumento costa 92 lire'al 
quìntàie ed il manzo di pritnisaima 
qualità L. 901 ,'-^" 

!KM8i<0liell8BBiss. — Per la colti­
vazione dei prati artificiali il comizio 
agrario di Moutebelluna ha b-andito 
un concorso a premi^^jet^'o incarico 
dei ministro di agricoftura e commer­
cio, i premi per i poderi dì 1̂  cate­
goria saranno : Lire 300 con medaglia 
d'arg4!g|o a L. 150, per i poderi di I P 
categoria L. 200 con medaglia di 
bronzo e lire 100. 

li tempo utile per presentnre.ie UÙ-

^ - 1 

il m gtìU 
; t ì l i i - i 

fu a 

mande di concolrso scade 
naio 1887. 

t^aldoJiljEiSàAl^iae. — ieri' 
perto al pubblico paesaggio il 
di "Valdobbiadenej fra Segus'no 
ner con il RegoUmentOe tanfi'a pub' 
blicati dal Sinduco. 

WcMcJi». —i-Megregio Sindaca hit 
pubblicato il progetto per losvemra-
mento della CÌÉM; ce ne occuperemo 
come IMmportanza dell'argofoento lo 
esige. 

- 1 



Cremuschi Jia pubbljcàio' 4n magni-
Hao disegno da cóSègnarsl ai beha 

eriti del cho'é-a; edito 1̂118 ^ta-
iltnaénto Prosperinì di #Ìdova. Mu-

nicipii e pr|||.ti f'irebbsro benissimo 
* aquistftreil bel lavoro, tanto più 
"0 Ciascuna copia costa soltanto li-

r<fl^80 — Noi, atendoio dcavuio, ne; 
ktno .SfMM al geatUissimo signor 

Cfromascni 6 siamo lieti di poter fare 
questi elogi alla sua valentia. 
' a f iousel iée . «^ Affollatissimo il 
teatro por la rappresentazionbdi Koan, 
Giuseppe Maàiodca fa bravissimo nella 
l>aite dal protogonista. Mtìlhe, l a J l i 
lui figlia Idat dodicenne, fa ' é'ftusia-
sticamente applaudita por la;̂ ^̂ p̂Ui3e 
interprefàzione 
saltimbanco. 

di:'Pis(ol, il i^iccoìo 
;'^.^-f^^wì^" 

^:€mi^-

" ;: •crèisi^Kiioss«0«'àa&l«aac.. -*leri ab­
biamo assistito all'inauguraaiohe della 
lapide dtìdicata^^jUa memoria cara' 
del conte AntòriiìfMIiimigriati.Fo una 
cerimoniftsemplWtcoffitnoventè per­
chè suggerita da un grande ftfrettó e 

*'dalla moìtst stima pel lagrimato estin­
to, Assisiovano ali* inaugurazione le 

èrsbne più note di Padova e per 
i l ' U ^ r por Ingegno. :^^' 
liWregio fivV. Fiorioli della Lena 

pi^onuindftMii^ splendido discorso nel 
quale déVo aver fatta la biografia 
dell'amico ne esaminò i meriti Tette-

^ • - f 4 i ^ 

rari dimostrììndo come il conto Mal-
t ignat i avesse |]^tte le doti di cól-
^«i^*|VS»g«g'*? Pe^ percorrere un^ 
lunga via ed arrivare ad una gloriosa 
il3eta./"##i- ' ""'̂ •' -^s,^,,- • 

emlnato il discorso, si ycoperse 
U làpide che accoppia inSiia^e t'ori-

inaiità e i a severità dello stile. Né 
atìtor^ il Orestarii, giovane verone­

se, che già si distinse in simili lavori 
é c h a w c h o guìsià vottìa si merita 
davvero uiia^ lode.. "̂ *̂̂ ŝ  , ^̂  

tenimtìnto spciale^ljl ieri (19) àU*I?ii-
tut#Wi*U <ìQ ĵ̂ iiiegUo riuscita che 
potovasi ideare e Bp,erare. 
É Y'^ra'F^HJecitttfìiria; ipòpavìgliois^ 
la'sceltà dei -pezzi ; al loi^IpTeto tutti 
i profèsson ed alunni, " 
^ L_*Hay!ra si sia che cosa sia; ma 
Wlbwzione d0l:>uo pezio ad opera 
iJeiralBnnp Omizzolp.e dei professori 
Slarchp|s^i e Baragli non poteva ve­
nir ^datò'^con maggiore esattezza 6 
precisione. ; 

La signorina L; Cortése, già allieva 
deil^ Istituto, cólil^Wò nella sonata 
di Beethoven la profì^ia fama di va-
leotissima ;p|^nista; pareva sotto la 
sua dita aparissei'o i difetti del suo 
istrumerito. 

Una vera rivelazione artistica 
q f# tp fu il punto culminante del t r t P 
teulmentó) avemmo fflf Notturno dello 
Schubert a merito dell'al«»na E. Mar-
cbmini. Gli appianisi di cui il pubìico 

l 

la coronò furono come uà 
nugnrio dei trionfi cHe l'attendono. 

L'alunna signorina (3. Golfetto seppe 
del paji^elettrizzare il publioo nella 
musicà'aei Bach: e i pròfassori Pi-
satffWtbegfttto 0 Baragli al piano­
forte, violino 0 violbncello diedero col 
"Weber la fine pi^^eliziosa al bel 
trattenimento. 
ifQuesto lascierà perciò in tutti le 
più cara rimombraifise. 

I l g a s a l i © pérSe.'-.i'Wi^ %dftzi 
te porte^deite città rimangono apèrte 
ftn dopò il tramonto del sole; vice-
viìfsa poi ilsolo in questi giorni in' 
vernali è così scialbo che è tamgumn 
tton essetjQ, per giunttjsi lascia spefŝ », 
sissìmo nascondere datré nubi; sicché^ 
por lui,-non c*è luce alcuna, e lo 
sanno quanti devono attendere agli 
uffici. 

Fra quésti vi soni) le porte 
città, ove pel dazio consumo, gli im-
piegiìti hanno tanto da fare; ma essi 
rion harino"^»!!^ ma un iumicino qua­
lunque a petrolio con incommòdo di 
ambo lè*4arli. L'è cosa am in­
vero e saremmo per dirla ancliVdau-
cjosa in contrattazione d^s'ffuri, cosic­
ché ci sembr̂ a che il provvedere di 
gaz ci sembra un provv'édimento in* 
dicatissìmo. 

-

Giù del Ponte dello Scaricatore al 
Biissanello hanno fatto un pozzo e 
applicatovi una pompa por estrarne 
l'aqua. 

' Ma il lavoro fu fatto in modo che 
: aqua non ae ne astrae, cosicché queìta 
cente abitante lì presso ~ circa qua 

; rantacinqua Wmrgfda — m è priva 
\ e s& rib l 'iment^o'assaì. 

Chiediamo per quei.poveri assetati 
un provvedimento affinchè non stieno 
ancora sensa raqua. 

C o n t r o l ^ask ian te .— L. Pietro 
venne ieri sera arrestato per aver in-
f̂ )f!ta con un pugno una graVe ferita 
all'occhio atla sua amaate D^ Àniif̂ '-
ta, per questioni di gelosia. Consta 
ftìamo che non è ìa prima volta che 
l'arrostato trascende a tali atti di bru-

, 1 L 

lileri gora venne accompagnato, al Ci-
I vico Ospedale certoifJR, Gioaeppe di 

Saiboro, trovato disteso ubbriaco fra­
dicio sull'erba in Prato della Valle, 
M b 4 m .f'?!^!!^. '̂**^ *«3ta. gmJ&tìsUi; in: 
giorni venti. 

<Qa*ÌKiaeiBéb* — Certo A. 

^ , r 

Eaecusìone un.po* migliorata^ 
Bene la TiozzOf Biagie Tamhevlanu 
Staggerà sMtidìk replica. 

, Cna>iRl «làk-.^sUna ..ragazza che 
dà ancfcie dei concerti, domandava 
^ r ò - ^ f b o ad una ^ua amica: 
Wi" Como si |iptrebba fare m 
la sala piena nella sera dal m'ìo^i'on-
certo 7, 

-r» È facìiìssìmo, mia cara^ tu non 
h a i ^ far altro che da lavùeré h^ 
tuoi creaiton. 

-I 

ffiBeiftKldne^di Tr^éSfo. " G l i 
acquisitori doljè Obbligiiz^oni Torre 
Annunziala 6itì'e930 ih L. 482 50, col-
ranngfojnt-erfissio dì L. 22 50, rimbor­
sabili in L. 500, non potranno mai 
soggiacere ad alcuna ttìssao ritenuta. 
Il Municipio' Qsstimendòls tutte'por sé. 
Si ha dunque la certezza di acqui­
stare un titolo il cui reddito aon po« 
Irà mai Kcomare.: 

i - i 

- * i « t r t ? - - t j . É - - i i ^ - ^ l ^ ; ; i ! - a i , i i A ^ ^ £ > i ^ - . ',- , , 

- i f c i d'oggi 
'éntro.CriK^-'ilbaidi. — La dram­

matica compagn.ia dìi^étta dal cav, 
L. Biagi, rapprespterà alla:ore 8 1(4: 

Gli uttìlHi templari è 
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2tìno 4* Padova fu trovato con una-
(QÒtirtJlIoBe al pollice;^indioa dèlia-
mano destra guaribile inmen dì venti 
giorni. SI presuma che tali lesioni siano 
state da lui riportate in rissa; T a u ^ 
rìtà indaga. 

ContrsìwwssnKlosBe.'—- B. Euge-
tfiBiOjCaiTdttitìre, venne dichiarato in 

contravvenzione per abusiva protra^^ 
ne d'orario. 

Tts)Rt^^ Cvavibalclà. •— ÀUa^ra-
plìca « I Templari » di Iliica, per es­
sere giusti, pìacquerp meno che alla 
prima recita;^; • ''^"'•, , 

Pochi appìairBÌ al primo, secondo, 
terzpi^lllto e piuttosto freddi. Pubbli-
C^élalivamente scarso, anche per il 
prezzo tròppo elevato dal biglietto di 
ingresso. A 

ti 
•WiCS'C^^ 
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«La critiawe «st souvent Tàfì do 
trouver dea rais()ii8:: pour n a p a s a4< 
mirar >, disse il "Villi^nte àUmm de 
F r e y n i n & t M ^ y • „, '• "";.••"••"•" 

ì^oi non intendiamo in tjil modo ì'uf-
ificio ed il compito dai critico. Quandp 
un autore italiano presenta alle scene 
un lavoro di polso,, vigoroso nei con-
cotti, ardito nella situaaioni, scultorio 
neila vivezza delle scene, che incarna 
la yita reale colla suo pas8||f^^colle 
aue,:folÌÌe,vne^ suoi efifotti multiformi 
e vari .ìli ^ jl critico si arresta e dice 
a 88 stesso: Ecco un ingegno valo­
roso. 

i l critico adempia intiero il suo uf. 
Scio, allorché imparziale e,spassionalo 
enumora i pregi e ì difotti dei lavori 
-—allorché, pur demolendo, ove sia 
mestieri, insegni a ricosft^iiire.;^ 

Luigi lUica ha. prodotto un lavoro, 
che vivrà senza dubbio alla scena por 
lungo iompo, ov'ugli lo ritocchi in al-
eune parti principali. 

Premettiamo il soggetto. 
Boif'Ani^nio De Federici-Odt^o'^tebbe 

nella sua gioventù un figlia naturale 
4a UEia giovanotta plebea. Il figlio na­

turale è Don Adr'mno De Federici 
Odda. 

Don Antonio non potè sposarSsla 
|daciuUa delsuo cuore par le (ii£&iS 
^renze di origino e di casta — esi u-
riisce invece in matrimonio colla du-
chéi&à Alba • Celi, che muore s e p i 
lasciargli eredi. 1*^^ 

J)on Antonio allora riconosce il suo 
figlio naturale Adriano, 

Questi, in un suo viaggio, s* imbatte 
In un^ signorina russa Natalia Ales-
aandroxvm Q se ne innamora perdU' 
lamento; e taifito sa persuadere Nn-
talia e sua madre Vera Àndrevìie^ che 
le coffduce Sr'co ai loma, sicuro di ot: 
tonerà dal s pa^l^jii *̂ '̂™*"'*̂ ° ^i ^P°' 
sarà Natalia. 

Ma suo padre Bon Antonio,''e^Tùo 
zìo Ù$h Ricordano^ scrupolosi osserva­
tori della iradiisione arisMiiratica, ne' 
ga.agj.i:! loro consenso a Don Adriano. 
. Qlìesti, piena l'anima di dolore e di 
disporaaiona, ma soggiogato dalla feb 
bra afd$5|§; dell'amore -T fbbtindona 
la casa paterna e sì^fitira in una villa 
poco distante da Eoma con Nuiaiia e 
sua'matìrie^ dove passano una vituln-
cantevoìe ©' deliziósa, irradiata dal 

L'ottimismo spinse lu rendita e vâ  
lori a prezzi altissimi nella scorsa ot­
tava, ebbe in questi ultimi giorni una 
,ag,c;§|iMi|i,^oa2ipDe. , • " ' . • • 

La Rendila ribassò di circa uti 
punto chiudendo a lf)l.75. 

Le Obbligazioni Intororovincisli: sì 
trattirono a 542 quello 5 Dio e 4118 
quelle ^vM^iO-
;, ,Le Obbi?gaz!oni Credito Fondiario 
Banca Nuzionale a 500 più interessi. 

Le 0bbi!g<*zipni Soéfltfttenétii 5^2 
più interessi. 

Le Costruzioni yàtieio dopo essersi 
fatto 337, ribftissarono a 330 circa. 

La B-tnche Venete ben tenute in­
torno 375-

Azitni Credito Ven^„, ricarcatissì 
me pagate a 276 "-^m". 

Le Azioni di Terni intrattate no-
minalig||̂ .,620.. .• -màm^ 

Guidovie Centrali Venete a96 senza 
contrattazioni.' 5 

Tram Cittadino§40 con pochi affari 
•riienendosi che il diviilendo del cor-

. . - . ' ^ ^ L j ^ ' 

di un amore cha non mo­
rirà più. 

'̂ Ma Natalia lia una colpa, che non 
si cancella per mutar di vicenda 0 
volgersi di tempo. Ella, per salvareMa 
vita di suo padre dannato a niWte 
quale nihiljsta, prodigò i suoi, favori 
a WaUtoi, che non sapeva tisaere il 
governutora, E da "Wtilstoi ebbe un 
bambino, Teodoro. 

Il padre d» Adriano viene a cono 
scere tal fatto — si reea^aUa villa di 
lui e; là, svelandogli ogni cosa, per­
suade il figlio ad acctìttare la nozze 

che gli propone colla Cohfessina Lw-
cian^iM'^Amàgne Montmoreney. 

Don Adriano cieco di collera, mii 
ancor ebbro di passione, abbandona 
la casa dì^NatHlia, lasciando f^'iei il 
praz»3[j»i.i dovuto alla meretrici. Ma 
Don Adriano, nel delirio di quell'a­
more, aveva perduto so stesso -« 
quella donna l'aveva amtBali&to colla 
sue carezze, ' col prodigio della sua 
btjllézza, coi fascini di sirena incan 
tatriee ed egli torna da lei e, quasi 
pazzo, le fa indegne proposta.' 

Non ti posso avere coma moglie, 
le dice, ebbene tu sarai la mia a-
mante! hi sposerò Lusiarta; ma il 
iin4o cuore sarà tuo. SejAto che Vion 
posso obbliarti •—;"tu seguirai la mia 
volontà 

' Gif a sa da questa prolTflrta — Nâ  
talia si induce a confessargli tutta 
le circostanze della sua-colpa, ad egli 
allora, più ebbro di amore, più folle 
vuole partire con lei. Ma ella rifiuta 
e lo licenzia. 

Al momento dalla cerimonia nu 
zìale con Lucana— Adriano ottiene 
nn coìloc^uio con lei 0 le,. palesa di 
amare un! altra donna per cui il loro 
matrimonio non potrebbe essera che 
dm-sorgente di infelicità e dicdolori. 

La contessina restituisca la sua 
promossa a Don Adriano — e le 
nozze tramontano. 

Sono a tal (̂ jliito le cose, quando 
fmalmenttì il padre di Adriano, vinta 
ogni riluLt-iiiza acconsente alla'nozze 
di suo figlio con Natalia — e manda 
a chiamare lei a sua madre. 

Ma Natalia rifiuta, persuasa dalle 
parola della madre sua, che ella dava 
vivala por l'avvenire di suo figlio —• 
il quale, ili mezzo a tal società, fiera 

L. IBI. 

renttì esercizio* 
16 circa. 

Prezzi qui praticati della seeiien 
Obbligazioni: 
' Napoli 1868 

Napoli 1871 
Unificato Napoli 

W Napoli 
Reggio Calabria 
Firenze S^p.jQih 
Pisa. ., .̂ -̂"•''̂ .:" 
Croco Rossa Ililìana 
Milano 1861 
Milano 1866 
Venezia 1869 
Genova 1809 
Bari 

La Masa 

I L 

250 — 
97.75 
2 2 . ^ 

1 0 5 . -
64.75 
75— 
25. 
37. 

1. 

137.-

38.— 
3 80 

'.' : 
_ '̂ 

di tutto 

l^^U 
F-i 

J ' «'v^-^^ ^O « +. n - A 

--^•i.^f 

a tre mesi e 
Germitnìa vista 
Austria 
Francia 

r?. -- -V^?^H - !ii.$:! 0,0 

1» 

L. 25 20 
» 124 25 
» 2Ó1 75 
> 135 ~ 

S e t e . 
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— A Milacio la settimana.fl' 
nìsce molto sterile per gli affari ae;-
rìci,, non essendovi stata che linaita-
tìsstma dimanda sia % greggio c^e 
llivoirate, ed il poco ctìb si feco ot-

noia pieni prezzi. 
È bansi vero che approfittando del­

l'attuala calma, alcuni compratori cer­
carono d'otienóPe qualche facilitazione 
di prezzo, ma la generalità dei pro­
duttori ec^atiane lì suo proPttò, salvo 
qualche r^ra eccezion^ d» parteWdì 
qualche speculatore, smanioso di rea­
lizzare qualche beneficio, che fece 

ó leggiera concessióne. 
ì̂ ^ posizione pertanto ,dell',àrtÌpolp 

BÌ mantiana buona, sìa Dall'attivo la­
voro in fabbrica che pei depositi molto. 
rìdòtèi e si pud àspottara senza alcun 
timcii^i'avvenire. ' 

Anche nelle'garetta le trattative sì 
sonò dì molto rallentate attese lo 
troppo elavate protèse dei detentori. 

Nei cascarbi la dimanda si mantie 
#A^fiiù regolare, ed i loro corsi sono 
fermissimi. 

pàWlilo presso Salerno corto Albano 
Gogliuni ai rec4 da DoWnIco RTOo, 
suo debitore, per cjiiadài^ftl il suo 
*^®''^' ^̂  i^Éfe^pponaJ^yjde com­
parire Sull'urlo delia propria abita­
zione, gli esplose contro un colpo dì 
pistola a dua canne, rendandolo cada-
,vere, 0 con ^|i^altro oplpQ uccidevA 
la propria moglie, che gli rlmprova^. 
rava quali' assassinio. 

gcnei^ff^.*— A BoSgbera (Borgsmo) 
tin briccone che desiderava far crcpa­
re la gente, accortòBÌ che r autorità 
per misura sanitaria aVeva fdtio: la-
terrarg un suino morto di carbonchipi 
dì notte si recò nel campo e corcò di 
ristituirlo ftlì'-ijyustria paesana. Parò 
ftìco i conti senza T otti^ cf̂ e a mazzo 
dalla sua impresa nottiirria venne ar­
restato *̂  - ^ 

U n 
•weaìto 

p o p t a t ó v i a dai^j 
|er l'altro durante la tra­

versata da Marstglifl a PhilippovjUsj 
essendo il mare as.sai grosso, un pi­
roscafo francese che trasportava della 
truppe in Algsria soffriva uno apavan-
*'®^P(%rtU'ò e perciò il ospitano proibì 
ai pasSeggìerir accesso sul pónte! Ùa 
giovane ufficiale del,3° reggiisiento dai 
cacciatori d'Africa, infranse l'ordina 
e travolto dal ventò cadde in mare.J^^on 
essendo poasfbllè mettere in I fqua 
alcuna imbarcazione non sì potè sal­
varlo. 

M 

• -

di roccia s'è prodotto dalla basa del 
monta Mònch sulla vaiata di Lauler-
bruanan (Svizzera): parecchie proprie­
tà trovane i devastata da: gali'amtaas-
^^^* %|tig^'i cadati cpi A'agora dQl 
tuono. s 

CJ^ssiisrl^ liai^rl* -^ .,fl,a ^B^reallo-
n^ sono fuggitti il diretÈqro e 1^|MT 
mìnistratoro della Ca^sa (jentralo cjei 
prastUi e Japjjsjti, ìàsbiarido un vuotò 
di circa qjyyttrocanto mila lire; 

I . 

j ' . --f 

i ì i m r l # !it#a4e«!s" "Itmliasi® 
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Cessa di vivere in ;^ t t t a .od ì Ì | | ^m 
1861 Giuseppe Àntonelli,^uno di quei 
pochi che colla sua laboriosità seppero 
elevarsi ad un greido distinto halla 

^̂ JSTtìto" a'Veinpia,, e. rimastO:'orfantf 
ìh^ tenera élSf '̂fu costretto ai lavoH 
più umilianti per; vìvere. , 

Socp|i||p da uiiift signora dì un mi­
gliaio di lir-e, q|a questa aprì una 
tipografìa d&lla quale i pi:imi lavori 
sortiti, attirarono l'attenzione dei pub­
blico por rartelfilìtìi ond'erano fdttì.i 

.I?ftohi mni dopo^^pi t i^ ipog iMa 
divonna.uno dai più prosziati ed ìm-
portanti atabn menti di Venezia, J! 
centro vivo della colturat^taliana. 

Circondatosi d'uòmini ip i t in te l l i* 
genti nell'arto sua, allargò la'cerchìa 
dai suoi lavori, 0 n'ebbe una vera 
fortuna. 

La sua morte fu 
versale compianto. 

Il gÌQvxì'àìe ì* EseroUo cintiCà vi­
vamente ristituzione della Scuola 
d'apjiììcazione per glî ^ùfficiaìi di 
fanterìa di Caserta. 

Dice che fu approvata da «na 
maggioranza per mire poli ti e l i e 
regionali, còrìttruna formidabile 
minoranza tecnièa. « ^ • 

'La nuova scdola egee dalla di-
Bcùséiòne completamente esauto­
rata, prima ancóra d'essere ^isti-
tiiità. 

sentita con uni 

. * 

•'. -

< 
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dei ^stibViilf^ùdizi, nq^^potrabbe^^^ 
essere che uno straniero. E Natalia 
Qon sua madre abbandona la casa di 
J)on Antonio ;,la.sciando Don Adriano 
al parossiìte; dèlia disperazÌojî %,̂ v 

Questo il soggetto — questo lo 
svolgimento. 

'li primo atto avviene in casa della 
contessa Ferri — di cui si celebra 
l'onòmaltSco, - E ; ! ^ ! l'orditura del 
lavoro già si palesa,intera. 

jil pubblico presente qhe Natalia 
ha nei siip^passato e deve avere qual­
che macchià^dalta pàrple ii^-ringra-
zUmettl;?), cha costei dice alla princi-
pesé^Walstoi, la .:q.«aW avev;a resa 
pubblica estimazione al Rorae cai,i|n-
niuto (iella signorina Natalia. —^̂ iB 
nbi sappiamo, pòi che questa princi­
pessa è là móglie del Wahtoij c^é 
aveva vilmente tradito Natalia. 

?La scena fra padre 0 figlio — e la 
susseguente dell'intervento dì Nata­
lia, sono piena di efficacia e di colO' 
rito — ardite, sa sì vuole, ma vero 
— ripjyignanti forse sulla scena, ̂  
ritraenti completamente l'ambia 
sociale. 

La riballVone del padre al figlio par-
rlWbe una stWrtÙra, ma è soggetto 
di aituiisioni riuscita. . 

Il rimprovero della colpa paterna 
dà un contraccolpo ai sentimenti del* 
l'animo e vorrebbe coma destara ini 
tìói una specie di ribrezzo -~ ma la 
verità'ha il aopiavvento. —, SÌ pensa 
per un istante a questa piaga sociale 
dèi figli illegittimi, e si trova la si­
tuazione rischioàa, sbthraj ma nei 
confini del varo e del possibile. 
; Vedremo dappoi coma l'autcro sì 

piaccia di affrontare tal genero di 
situazioni e coma vi arrivi con sue-

Ieri il giovane viaggiatore friugi,: 
lano Pecile tenue una conferenzi 
sul suo viàggio nel Ctffigo nella 
sala del Colìegio Romano. 

onte 

ceSspilegittimo e con unanime plauso, 
^^*Nel9eppfiSo atto è mirabile la ape-
na fra padre e fìgUio prtftiotta dàlia 
protorvia aristocratica nell'uno-r^daHa 
ribella'volontà (id energia nell'àìtro. 
Più bella ancpra — parche muta ed 
eloquentissima la scena susaaguente 
fra madre e figlia. ,^^ 

Parvae curae loquuntur, ingenfès 
stupent 

ì gravi dolori lasciano l'animo pro­
strato .ed abbattuto, e Ja parpli», si 
chiude nella strozza a si aggUìa^j^ 
sulìeMabbra. 

Cosi è. Al-doioro deirabbandono, 
(3iuliai)à non ha chè^onSlf labi d? 
duolo.^AUa madre, cha scopre sua fi-
glia: colpevole, non rimane che urtò 
strazio muto, che il grido della più 
vivàrdisperazione. 

Siamo al*0FZo atto, dove i|.,4iapa-
$on dell'amore sala. ;,sale sipp a •^ag­
giungerò quello della folla passione—-
del delirio sélt^ggiodéi sensi.E Tau-! 
tore'iigisce rasentando il precipizio, 
perchè lo spattatpre prova, coma;una 
ripugnanza a tutta quella scena -U 
che finisce per assore la più bella, 
la più nuova, la più applaudita. Illica 
ha vinto una grande battaglia — ha 
superalo una grande prova di corag­
gio e di ingegno, 

' Ed' eccoci alla dolenti noto. 
Se la pommediaf033e finità al tarz» 

atto, noi avremmo prbolaipfttp il l»-
voro dall'lUica una creazione quasi 
perfetta. 

Ma ai tre primi atti, condotti co» 
fine criterio, cftnva.ca! sagacia di com­
mediografo, cori ardire avvicinante 
l'audacia -~ egli face susseguire altri 
duo atti. 

Analizasiamolì. 
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La vasta sala era ailoilata'di 
pubblico sceltissimo. 
^̂ 11 conferétiìere che parlò molto 
fcene e fu spesso approvato ebfl 
.alla 4i(ie vìvi a """ 

ITu applaudito specialmente quan-
'do dichiarò che il §(g[|iipóWlò che 
ptterrmìdo egli^^^o.compagno 
I r viaggio, 8i;azza, per la coUezìo-
Riportata in Italia sarà devoluto 
a benefìcio della spedizione^^igltli' 
berare il capitano Casati. 

Dopo la (jotìferenza il di Ser-
nioneta, presidente della Società 
Geogratka Italiana, elogiò gran-
demente fra gU applausi i due gio­
vani viaggiatori friulani. 

m^nto pel catasto ha fìòmpiutò 
propri .lavori, ^^ 
^̂ fe= 11 senato a mezzo del Cano-
i>icso 4isapprov|.Jg^poiitìca eccte-
siastica del TalanV; grande impresa 

mt^-^-

•p. 

Jerì sera alle ore 10 
^'à pace del giusto 

Gran i Casefa fu 

Zanardelli e Caìròli sono parti 
ieri da Roma. L'onorevole Zanàr-
deìli è andato a Firenze; poi sì 
recherà a Brescia. •^'^^i-

li'onorevole Cairoli è smdato a 
Pavia, 

I 66. 
' • 1 • ivawora 

La famiglia tutta porge lolen-
tlssima il triste annunzio^pregatf 
do d'essere dispensata dalle visiteif 

1 funerali avranno luogo domani, 
inartedif èlle ere, 9 ant.^,^^artendo 
dalla' Oàsa in' Via Galfnra. ^ 

Z'bnieffa fu npminaio ministro del 
éljmméròVo.HftltkVpacha, ministro dèi 
commercio fa nominato presidénle 
deJU. coBomiasioti© dpgii impieg||,^^i 

tiìfiiopoll^^he jy^Germaaia si assooiò 
alleispoténKo, che fecero OEservazion i 
SUI modo di agire di Gabdan Etfendi 
a J5oQa. Tuttavia ii timore di com-

\ _ j ^ 

promaitere WMaten^a del Miriistero, 
impedisce di far coaoBoere la verità 

m Sultano. "•*' 

serbo seEnttlQ^alia^Porta mene di a-
genti M 
a! confino serbo per 
ffcezìorié ih Serbi». li governò chiède 
aita Porta di impedire tali mene *^ 

V i a 9 . I4idim0n?.a & 

:P.A.X^O-VA. 

I "^ t ^Jf" f - 1 

I*? 

i ' 

. 1 

La Riforma lamenta di nuovo 
che V opposizione manchi di un 
programma ben defioito. Deplora 
che r on. ZanardelU non abl>ia ac^ 
cettato il suo invito e formulato 

on.troprogetto ^lla legge dei 
'ministeri. 

-•i '*'iTeTit^^' 

y--r--r<r-

Llaltrieri è arrivato a^ l̂loma il 
llfìncipe Rolando Bpnaparte,. che 
nel pomefi|gló è stato ricevuto 
dal;Re. Domaui andrà a N#Mf 
per visitare IHmperatriceEtjgeuìa. 
Queste vìsite accreditano le dicerie 
del suo matriiwonfo còlla princi-
{ìessa Letizi^. li iiirestituì la vi­
sita al principe Girolamo Napo­
leone. 

. 1 

F. ZOfcDìreUore. 
. [l'ir-'T-*--.'^ •-- ' 

iS^EFANx AKTONIO G&rente respòmabite. 

SI-, pittò &,n\ ~ 

Là Contessa Luisa Malmignàtì 
ed il figlio Wido ringraziano sen­
titamente tutti 1 cortesi che assi­
stettero allo scoprimento della la­
pide dedicata alla memoria del 
Co. A. Maìmlgnati. ^ «^ 

Padova 19 dicembre 1886. 

anel ie è®n 

arare 

e del J P / i i l i ì T l ' I i M i S È liiborhlnctìW la speciale lavor*: 
diretta da pasticciere milanese. , 

l i crescente consumo di tale articolo verificatosi i n ^ ^ i anìiì, 
dimostra che il pubblico ha trovato d i , sua soddisfazio^^pnche i l 
i^a . iae t to ia i ' ! fatto a ì*à(il«&va, ed apprezza il vant^l^to di a-
ver loo»ni giórno fresco è pronto da spedire. 

Si rWé^ono ordini per spedizioni in tutto i l Regno e fuótì. . 

Assortimento di vini e liquori con rivendita del 
e P , % l - r / t € ; i . l i I . i : . l i : i ^€^ IAmi lS^presso - . 
offeliìere ai Carmini, ' ^ ^ 

LI 

T A 

< I 

^ 

< 
r i dlispa©©!) 

- ' i - i ' j i i i ja-
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RoBsia, ^0, ora 8.10 ant.r 

Triste impressione produsse la 
«sposizione finanziaria. Vedesi si 
Cammina sopra^un fio di rasoio. 
La conversione della rendita al 
•41[2 dipende dalla Borsa; il voler 
^occorrere i comuni porterà ri-f 
tfunzìe ad altri cespiti, Magliani 
écivofò sui punti difìicili. Consta­
r s i la poca sincerità dei biianci, 
oscurisslmo il punto sulle ferrovie. 
Siéntè applausi e nemmeno segni 
di adesione. Camera poco, nume-
rosa;*tPinainÌ3tero è ancora pìS 
scosso. 

, Ore 915 ant. 

La;Giunta pel regolamento della 
<7amèW approvò là proposta Grî  
Spi che laiiJiuntà si trasfornai in-
eórnita,to permaiiente per risolvere 
le questióni riflettenti la Camera. 

iii=][ deputati partono;làGamera 
difricilmente raccoglierà il numero 
$QT votare l'esercizio provvisorio. 

= La sottogiunta di compie-

(AGENZIA STEFAKI) 

I , * 0 . — La festa gmnà 
stica a p^'oStto degli inondati ebbe 
luogo riollMppod^fmo; grande suc­
cesso; 10 mila sj^tatori ~-« Boulan-
ger vi fu aieelamatp. 
" 'WmnUimgi&sk'^ 1 9 , -—-La Cdroera 
respinse con voli 5 | centro 148, il bili 
di Mow son che proponeva U ridu-

t;̂ BÌone dotte tariffe. 
^f&ia&ISnijo, t ^ * — Il F0J7H0 Uffi­

ciale pubblic„|k un proo]H,mft circa' it 
movimento agr^jr^igg^^i,pa .^ImÀÌ Phm 
dì tale campagna à una cospirazione 
illegale e criinìmsle, NotifiS* che tutte 
1̂  RSrsono c h l b ^ . a s s o ^ i p ^Lmovì l 
mento disponsonai a un* azione e is-

cièrrèca Che V osservazione, Vooposia 
inWgeria alle navi provenienti dalla 
Sardegna é ridotta a 24 ore, 

tiiOwrtiPa|^9^—. 'V accordo fu d ^ 
fiaitivaraei^ll^^pihìuso fra il gove^W 
egiziano e iaOocQpagnia di Suez per 
l'allargamento dei canale, là confor­
mità aU' accordo, elle sì firmerà la-
""•'**ffriargheszà del canaìe sarà di 

i le^ga in 
proposito 
i l p rò * 
g r a m m a 
dell^ |ot1 
t'a r i a« a 
V « t a g • 
gio del­
l' Ospizio 

m 
!• ' 

PlAZZa ERBE 360 PADOVA 
f 

Olio — Saporii — Profumeri 
Assortimento carte da giuoco 

piAZ2ft 
I 

W: 
FRUTTI 

n i f i 

di Santa Margherita in Homa. 

•' Estirazioìie ÌQ Dicepbre 

•- E . 

•• h . 

gfl®^ rtresisl d.fll'eO'ettivo Vftior̂  

ecc. epe. 
Vincite assicqrate per ogni acqui­

sto dijQ^ento nuctieri. Doni ricordo dèlia 
lotteria ai Compratori di 10 e 100 
numeri. '• .^^^^ 

^ . . . . —. • 

? 
In Via della Gatta, N- 978 

ebbe princìRlo l̂ î ^èndìtà. di 
Vino del miglior fondo tìl 

al lì; 
tro. È già stato ^'^llfggiato 
da giudici competenti in ma­
teria Q lo trovarono superiore 
ad ogni aspettativa. Provare 
evpoì^parlare. i«. B. 

Prodotti podere Rossi Santor$o 

Unico smercio in Padova 
del|f. ve reP^p^g** . ] ! -
della Dittri^|riiH3iie. 

^i tiene per le, >iFéste Natalizie'^ 
soliti rinomati • 

_ j 

Panattoni, Foccaceìe 

v^^ij^ 

S?A. 3ia^ 
SEi 

m Mmtm€iMi\ì' 

trovano pure a qualunque 
ora e sempre caldi 

il 
Ij^offi mittenti possono averli a 

'l'iòrò richiesta anche a 
iniciho. 
esst bk 

Garantite le 
e 

ioni 
er posta. 

per 
-h 

f.^f--!—.•[-• TELEFONICO 
- 1 

im mim 
Boi e Il^mboiile^e 

I - I H L . V J J - . - -

GQ(Ì alunga 
il. 47S0 

=^%tuxunr 

-Il - Garantito il swcĉ aso 

•ìf, 

metri 44 da Portò Said ai Laghi A-
mari 3 df meiri G$ dai Lsshi e Suez. 

Leggero 

' •'--•ii:-^il*-r-r^ •,^. 

B u e n o s Ayr«sii, 
aumento nel cholera. '̂ * 

miciaiìsV i S - —• Debrnck part'frà 
mercoiedì per B^ja» 0 Berlino, 1 ta@m-
bri della deputazione balgara saranno 
ricevuti ognuno separatamente dâ  
HèrbertiijpJiBmarck. 
^ €)&&^as!kHm^p&lÌ^ fiSft. —«li glor-
naie ufficiate annunzia che Agab pa* 
scià, ministro delta Usta civile fu tra-

urUo Bile fiftanzeii&il cui titolare 

•ji^J ' 

imm 

Tutta quella sfilata di personaggi 
•concorre ad annoiare. 

Ancora vi f^fse un po' di spirito 
di buona lega in quelle presentazioni 
•--- ma l*litica, se pur ha tentato an­
che ìo^ìWì^fknli del lavoro, di lan­
ciare qualche mptio spiritoso, qualche 
freddura ondo eccitar l^,risa — male 
vi è riuscito. Non ,è che epirito di 
^ftasa'ieffa. 

Ê stn*no che si facciano uscir sulla 
Bcena tutti quei personaggi, perchè 
indi ai ritirino per appagare il desi 
•derio d' Don Adriano di avare un col-
loquio con Luciana. In unasociet^ a-
riBtooratioa questo riesce una stona-
ittra. 

^ -

Ciò tornava opportuno al comme-
eliografi) ^^ ma per un'tipportunilà del 
lavoro non si deve sacnOmare la con­
venienza, la verità ed il rispetto alle 

•^ionveinenze sociali. 
più streno il colloquio di Luciana 

-con D n Adriano — dove Luciana 
dà del codardo a buon meic»to a Don 
Adriano e si esprime^ con linguaggio 
poco adatto a lei. Pn sirano anoora 
li contt^gno susaegiieiittì dei padri dr 
•fronte al matrimonio ciitj va a vuoto 
-~ e de(j;li invitati che restano con 
«n palmo dì naso. 

Sarebbe Ittfto più ì^S^|ptano che 
questo mtitrimofiio fìpsè' andato io 
fumo Senza tanta pubblicità, senza 
farne un atto, appos.̂ fê ^ nella corn­
ai odia. 

Cosi nel quinto atto gravi sono i 
-difetti, proponiamo addintlurÉi la sop­
pressione coraggiosa dall'episodio fi-
naltì, che è unit fiirsii dopo U. scena 
dolorosa che avviene fra Don Adria-

'Sfto e Natalia. 

La commedia deve finire dopo la 
partenza di Natalia. 

Oj^getto.di gg^menti fu pure e.devo 
essere la risoluzione di Natalia. 

A prima giunta lo spettatore sì at-. 
tendo e desiderebbe una soluzione fa­
vorevole ~ un,^^B^Sv">8itrlninnio.^. 
moresolitOfQd arriccia il naso a quella 
scabra situazione. 

E, dico il vero, che anch* io non 
seppis persuadermi dì primo acchito 
a quest'abbandono, quando ogni dif­
ficoltà pareva appianala. 

Né le parole messe in bocca alla 
madre, per le quali la figlia el induce 
a non accettare la mano di Oón Adria» 
no, mi parvero opponuoe. In fondo. 
questa madre è un tipo strano. Ella 
ha conseniìto che sua figlia vivesse 
intimamente,cpn Don Adriano prima 
che fossero manto e moglie. E questo 
da una madre onesta non 8Ì.doveva 
consenlìre^ £* quindi riesce strann 
taiita onestà — si acrupolosa delica­
tezza inj^|^;ehe non ne i ve va avuto 
neppur prima —'• quando più era op­
portuno. 

Alia stretta dei conti Don Adriano 
aveva socri doveri verso WafaHfli, che 
sì, era tutta abbandonata a lui. 

E se là chiusa è morale ^ gè la 
chiusa non è che un severo corolla­
rio tratto dalle viscere delia comnff-
dia, per cui noi vediamo il iìglio A-
driano trovare tante oppoaiaioni 0 tanti 
dolori in seno alla aristocraKia più 
iiifiassibìle, 96 pur è vero tutto ciò, 
il rifiuto al matrimonio de|f|ìo;quasi 
dalla... madre nuoce anche alla mo­
ralità dulia risoluziona. , 

E qUiìodo si posisa che Niìlaìia rU, 
fiut^ le nozze per il suo bambino, si 
è trutti istintivamente a dessiderarè la 

FliUZA FORZATE N. 1442 
I 

TEA-̂ RO VERDI 

fM''tìiw& per oggetti di Chiruro;)» dan-
tiatica. Per deuti e de4Uere^in oro 
giallo e bianco ed altra composizione, 
tntto con nuovo'sistema. 

Eseguisce operazìonì4intÌ8tìcho. Lô  
studio resta aperto tutti ì giorni da 
man© a sera, ' 

-'j'-'^fi-i. 
Inocua ^é alle spedizioni air ingrosso, 

véndita anche al minutaci J0 

-t 

•t 

S? 

morte di questo Teodoro per avere 
una soluzione più naturale e voluta •-
dopo cinque lunghi atti, e cioè iJlima-
trimonip di Giu^ana con Adriano. 

Questa è la nostra franca opinione* 
Accenneremo poi,, come considera-

zione d indole generale, che 11 lavoro 
r l ! » a troppo 1̂  ambiente dei Naròo^^ 
nerie la y<?ifr» ® n9^>P»^J'awJ^»n«teJ. 
ma anche m qualche puntóni'fióg-: 
getto. Avvertiremo pure che la scena-
racconto del terzo atto ricorda dav-

^icino la Dionisia à) Du/Sf^g^l^nche 
la abbiamo una ragazza colpevole — 
un bambino; ma che... per fortuna è 
morto e poteva morire anche qui sal-
rando la ooncirisiione del lavoro 4*l|,t 
critiche severa, Anche ne,lla; Oioni§ia^ 
ci troviamo di fronte ad un'amore 
pertinace e costante, che soverchia 
ed abbàtte i pregiudlzii sòciàÌi^W¥he 
là abbianodWn padre, in luogo della 
madp^ che ignora la^cclpa della figlia., 
Ed almeno netta Dtonisia si finisco 
fon un buon matrimonio che aggiusta 
tutto. 

Queste rominiscenzóHolgono lanO' 
t i tà ai lavoro. 

Con ciò non restano punto offuscar 
ti V pregi che la commedia in gran 
copia possiede. E' difficile che un'ope­
ra d'ingegno non porga il fianco alla 
critica— è difficile riscontrare in 
un'opera di ingegno —- specie teatrale 
— la perfeaionni^, , 

LUlHca ha dato prova di grande 
valore. Questo lavoro,è una splendida 
promessu per ravvenirajO se egli vorrà 
«)cca?m nei punti da noi R|^Kti»ti 
siaino certi che il successo sawpìenfi 
e completo su tutte ie scene dei.no-
stri teatri. 

Àvv, il . Negri* 

Via del Servi N. I0G8 Sinistra 

4? -ANNO DI ESERCIZIO - 4° 
con 1#^ììgliali^tti*;prinoip^ìi punti 
della nostra città a comodità delle 

Sìffî é® ^amtaé l à® & cent.'ZB al litro. 
B u r r o e K^ofrmaggelo.: 

,.|B.,fiBa» Hia»flìftaSa della Cci 
scina e vacCaria del eig, Rossi 
Giuseppe di Crespano Vî netOi-r 

^lara»® a forma ferro di cavallo a 
fior di latte eccellente. 

G. B, Tre\>\san. 

Cappe 
di seta, di feltro bassi siil feto 
di tela,, detti di tutto feltro flóstìL 
neri e chiari. 

e I 

le i ieri! 
I.i .« .,- ^^^!^m 

art 

• f c 
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BEERETE DI SIJTA, ecc. 
iî as%uppno cprprriìssioni per corpi 

.^^musièa, s¥<Ìi*3tà ginnastiche, guar 
d|e municipali, campestri e boschi 
ve.JUtuitt»; a pressig|s4.JÌSsl',di 

rB l̂eaa. quindi"'can^rlIewil^P^' 
m^m rl^|imrsMl<& |ilr ••fu-

cquirente. 

V I •-?*>. 

,, agli Ere^Wahi in fianco l*Arena 
, iVia^Ballottp, M 3.'2i8. 

specialista per ottu)s%|yr>^ di Denti. 
Applica Menili e IDeiaMère s» 

oondo fa nuova ìnven^utiie 

•ì 

MM^ 

'I - " 

un appaptameniino di .non piìi che 
ire k a n z ^ jélc^dnà^à mori vuoti 
con i n g r e s s o ' à t t k t t o ' ' I Ì Ì i c i " « » . 

OHarte alrApirninistrazione del 
Criornale. 

H i ' 
bù^ U:UiH4udh!.J T-^J^l—L-u'^ iS^.^ 

m<^: 
r - , . : . I 

l M I 
. ^,,-'k.ì;i^^ 

V i - • lialì 6 
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Niioviaauna speciaiiià e Timedìo in-
fall'bile P'^rliì totale g^f^rgione dei 

..Crampi allo siom^qo,, indigestio-
' ni.,; .̂jolichR, ..distuibi nervosi ed 

isterici, dolori di testa, insonni», diìflfì̂ tVli d'iie^ttòni,'.;,^iistiirb' Jier~ 
vosi, gua,rMftono'eo!!'U80 • dell' E i . f .*4a HE,'. Sif'̂  €:% ^ I W B ^ î  ^/C'— 

COi^IPlE^ %i% S'S'STIC^:BlS'4.>Ar 
dottate d* multi*'Medici e Uà vari I^ti-

tulvSapitari per la loro tìffìc||^ e proOfietà di guarire l'àditìi 
mento tale titsiubo. --',|l4» ;"• 1» f^^a*"»*». 

- i ^ . ' i 

Le filile di e 
i . 

PìiEPARAZIONI DELL4 PRF^MÌATA FAHMAOIA 
- ^ M ; - ; 

m 

DI 
'j'M 

MiyuiO, Ctirso Via. tm. 
11« '1^ If iì 
Si vetidouQ iiellB Prtimliìali Fai-macle del Regno. 

! • 

ii.:.™^^^i!i 

ìUSttl&s -s 
I s e flàofler ora M i ^ a Ù 

i ' i '^ ' ; 
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•i^mu'^ie^'jiìtimì!:'^^^^^ ìe^jì&^iÉtv^miH^^^ 

— « » < W » H « < 

per l'^fcjp%si ricevono e?.cìiliì^ 
presso/^Pft;gPNi e C; Via'ijelìa' Salà,"̂  

b A. MANZONIe fiU^W*Ghoron, 16 Parigi -^ e in 
^ Roma Via di PietftfeSO-91 — Napoli Palazzo Municìpio 

'Numerosi AllostaU delle primaria Autorità Medicho. !̂ 'ledaci!Ì3 di divoraj 

^'^•'''^.fi^m^^^msmmmm:?. 
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A èl Boll. JH5; POPP, I. R. Benlisla PCorle ia ficim 
Fateatati dalTAustria, dairiJigUilterra Q daìl*America e racGomaadatì da tutìs Io colobrità medieha 

calma ir dnlor .di d«ritS,.gtiarlaaft l'.'.. ACQUA A F A T E B I F A . PER LA x.ut. J\^/X\. g'>ns;ivfl in!iiiat«, maiUiano » puHs*n i 
demi, togiìo l'alito cattivo» tijuta la dentiBion'o" i\ei bimbi, è indipaonaubiU' iifill'iiso deìU anriu* minsifali. Pr»«ao 
L. 1, 35 - 2, 5 0 - 3 . 50 

T D A T t T T ' t J ì j ' ' n T P T \ T r n T T r ' " D T / ^ r A «aata coU.;Ac(iua Anaterina, matitiab» f dunti sani «lì rtndù 
Ì T U I J V Jli,ìXl"!i • i ; J l ; i N ' i ^ : i j 3 - l \ i U t i \ . ' " a t r M m ì i n a é ì f t m c n t o bianchi. PreaBo I..::l.-30 

PASTA AFATERIKA, DEITIFRTGIA L 
PASTA . • 

r \ , 

in vaai. FuiianmiA paata pai dranti,7Ìn-

TI n i / i r \ \Tyr\li^ A r s i r n A <Î * Ì̂** sopraffina, r eoda ì^^uU iplotidida-
l\ir ' • ^ " • ^ ^ ^ n i T jj^xao sicn.ro por piombal^ò^'ài aoU l cittnti oa7Ì Prtaao L 3,150 

A Titìalrnonia 11 rimedia novrRnrj 
ar,^tutttì ]d mala&Ua della p,4lÌo ; D'ERBE AROMATICO 

I t t i ronde alla stosaa una ftòssibiUtù ed uaa bìaftMGKKa.meraviglÌQsa. i^reKio Gctit, 8IJW*peJ£to 
J>EvnBìTO rrBtiimAtE pftB VÌI'AÌIA'* prosao A, MANZONI ètCrJl/tjTano^JVMa della Sala> 16 

Ì\:3poH, Palazzo Munioipala, "̂ ^ ^̂  
JSoma, Via 31 l'ìetra, 9t 
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lu PADOVA iiresso P S a il i t i a u r o , . t i . € i » r i i e g l o e ^ I i ^ r a i i . 
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col «Èll3iOTTg:^a^f%pavati noìta 
, aFc(,^|icia JBIANOHI In Milano 

L ^ ^ Ó fJcdC gr. ~~ L. « acat. inoo. con istx-qxlònQ 

Invianào Vimporlo più Cent. 20 al PepoBÌto OeneraU in 
3IÌI:iTio, A. MANZONI a O:. via flellR Sala, 10, !n 

Koma, fiiPHnu (;n3ii via di Plctrei, &l,oNaVRli 
Piazza MuiiÌcli)ìo. —' si itcevono In 

tntta Italia franco^'àrfòrtò. 
H-'ì 

In PADOVA presso.: Pmwen Mauro, L, Cornelio^ ZanettU 
• ^ BMi fc * * " ! u y ^ ^HH 
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ESCE O&KI filORIQ 
IN MILANO 

•-•0. 
Irjrz' 2-jri-' ^ 
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F0RI41 JJEASDISSi 
A° 6 COLONNiS 
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Tii 'atura 
rrtm 

40> 
ri -vL u^ , 

toai® (a domicilio) Anno L. 1 8 
D'ASmCIAZIONE 

Sem. L. 
KcsEs&o d M t a l i a » » ^ 4 

••si 

'J 
» » 1 9 

Trim. L. 4 , 5 0 

FUORI D E L B ^ N O , AGgCtJNGERE. L E S P E S S , ;PPSTALI \ 
/Per ie spese di spedìzioiie àei doni'8Ìraordinaì% vedi sotto) 

ÌM 
a ri I ^mi lL f J I î #r. MA m i 

1 y - ^ 
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lì Corriere della Sera dà io premio a chi paga anticipatamente l'abbonamanto per fia­
terò anno 1887 un premio senza p^recedènù, — un itbro stampato espressameat© (fuori CODQ̂  
CQercio) cha è una meraviglia leltorariHy^sitisticft e tìpogrefiGajifep cioè 

:=! 

' I 

in S E L 

^4 

i€ 

, ^ i ALFONSO TAUDET, traduzione di Yorìk (del Fan/^uHa), volume di 30O pagine in 16** grande,. 
f lcon p(ù di 100 isicision) finissime. e 4 4 facsìmile dì acquarelli a colorì, carta e Caratteri di 

ÌUsso. Bi quest'opera ne furono venduteUn Europa popp,:meno di iOO mila copie in due anni. 
Invece ài 'S^ssvt&vìn «vi l le ^ I p i si potrà avere una olèogfafia (alta l;n)etró1pèr 0,^§) 

fatta èspresssBieniedHljincnùaio Stabilimento Bcizìiio d#''On quadro di RAFFAELE ARMENJSE» 
mtìtoì&io: 

• i r ' 

I 
.--

.-.flMt.: 
- - - • • 

GH abbonali fuori di MiUno devono aggiungere al prezzo d'abbonamerilo Cent. 60 per 
« spese di^fedizioae dei dpniP* 

...JW. i i . ^ - . ?' 

• - h ' _ - j l XZ L 

- ' I , 

Chi paga anticipatamente l'tibbonamentò per un semestrg av^à in dono una splendida 
fatotipja,-rappresentante il quadro del pittore H. ARMaNlSE, intitolato : 

61 
Gli abbonali fuori di Mi'Iatio debbono aggiungere Cent. 30 per la spedizione del premiò 

! abbonati esteti. Cent. 60. 

r- ' ! i 

SQn&pe in fogli per Sonaplamp 
ADOTTATA IN TUTTI a LI OSPITALI ,, ... 

ED m VENDITA KEI.L'XrNlVJERaOIÌ<TIEÌif^ 

iBilispensabìle Dolio Famiglia sd ai Yiaigiatorì. 

; Non ammettere 
ri 

come 9©r)itatia:5.a 
CftBTfl BIGOLLOT 
chs i soli fogli che 
trasversalmente 

. ' ' 

hanno inac^tto 
questa Segnatura 
in rósso. 

vende 
in tutte le 
Farmacie. 

DEPOSITO miuiz 

24, knUQ Victoria 

I . 

T -

SCIROPPO B'IPOFOSFiTO 
B e l D ' G H U R C H I I . I . 

Sotto rintUionza dogli ìpolosfiti, la tosse 
diminuisce, rappetUo annienta, Io forze ri­
tornano, cessano i sudori nòturui e V am­
malato gocrò;̂ dJ un insolito benessere. 

Ks!gcro il nacouGjuadroioCmddt^llo de-

-

li$p^QSiti presso: 
A. Manzorn e ;Cs Miìmo. 

Sintoberehi, Iloraa. 
K(ìTnot, Napoli. 

Rohei-ts o G«, Firenze. 
:-' -'«V^^^.'V'.wr^^^^'iJuvi n n^^ pwvwi,'v^rtj w W w 

lu Padova presso !e farraacita.PeanéHa Mawro 
Cornelìoy Zanetti. , ̂  
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ANTICOLERICO 
••••'::^r 
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l » € l l i ; i / T ^ * " .-s'si 
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Tutti gli abbonati, siano annuali, semestraii e irimeetrali, rieeV!?jg,p fft^atìs, per tutta la 
t^urata deirabbcpamento, il giornale seititnanaìe in 16 pagine splendidomente illustrato 

S 
' -

VIA S . P H O S P E a O , N. 7. 
Prennati con medaglia d'oro airEspoSMonl d'Anversa S085 -

. Nizza 1883 - WazJGìiala di milano, 1881 
Vienna IB73 — Fifadelìia I87G — Parigi t'ó78 — Sydney I87S 

SruxeSies 1800. 

::^o 
TòrlM 1884 

Melbourne 1680 

>'!. 

'!i=E 

lbLUSTlA2;rO E O'POLARS 1? 

l'ut ti gli abbonati inoltre ricivono g r a t i s i naaifaacB'S ta i s ìe l illustrati ed i BMttasi 't 
^©|> |s l , che vengono pubblicati lungo Volino. — /n preparazione: 

sua"' UKIG 
. > • -

5? DI 
^ [ 5 ^ 

•É , ' - ' 

t 1 
^ M . ' : 

L'ultimo giorno delV anno 4M6 Karà spedito'gmh's a tutti gli abbonati 
«Ì3ai*lo p e l * 8 8 9 , a trè*èolori fatto espressamente. 

• ^ I ' . . 

- ^ r l ' . - ^ ' I I H 

Mandare vaglia air Amministrazione del CO BBIEIIE DELLA SEIlAyia San 
Taolo, 7̂  Milano. 

•ms^^^^^^^s^tmw^^^^'^mìi^^iwi^^m^is^n 
mti±. 
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Onarigione coi ^ 

Antiiiervosi 
fluì D o t t o r G B I . 5 r K S A ^ 

SDarazzare io perfjone nervose àoììo flofferenze che le affllg-
ono'/pròlungàre'isvU^.agW JEi>UcW(jfr farein^modo 

che i fanciulii uoa siano più oggetto di ppmpasstono pec 
il pubblico. <U aoiori moraU e d'ani,'osc!e Inces«any^. 

per ì parenti, tale è la scopo raggiunto dal 

'ut presso 
tm 

1 » 

• ^ 

Il l!>s^<sàSSrasBs^ia è '̂1 !iqiH)ì'e. piti Igienico conosciuto. Ksso è raccoman­
dato da celebrità niedicbo td usalo in rnoHì Osp*^dati. Il fi'VrBgc* aSg-sanfi©® non 
si, deve confoiìdere con molti,Fernet messi in commercio da poco tempo e che. 
non sono cheimperf'eUeenocivèvnitam^ Ii Wernìiei BBrnM©» estingue if 
sete, facilita ia digestione, 8tiraj||^^y|tepeii_tp,,,gj|iarisce Ve %^bri intermittenti,il; 
mal dì, capo, capogiri, maìi nervosi, mal di fegftfo, spleeriy mnì di mare /nausee 
ili genere. Esso t> l'©r»nSffaag®-itsì!Sls:^^Ieir§s;s9. 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEDlcf 

, laEI 'ETTURAAPOfìTOUCA DÌ<:L ^ E N O A L CENTRALE 
< • 

Bengcil Kishnagur,B Maggio S883. 

Qualora, ÌG SS. hL. ri>ì facessero l'agovoinasa^ì Ui:-cJi»i mi avere il loro celebre 
Ì̂̂ cs5i*BÌiê  fe^ai!!s«ei a prezzi ridotti coniti Vanno scort^o, ne prenderei dddioi doz­

zine, . 
L 'è t t imo-F^r i i ic i oi 'è molto utile pei colerosi i quali non di rado lìslf solo 

uso del medesimo superano i J ^ a l o i s mortala, « ricuporsuio perfetta salute. 
In gtìnevàle il Fea-sac^ Si;ra?.;ià(?a ci riesce molto vantaggioào par t\itti i ma­

lanni prodotti da questo clima ecceRpìvamónte caliib. •? 
iìevòi iss imo lorO; se rvo , • T . Pozzi , Pref. Ap. 
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Fi &^a 3 
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rfi^-i-o? K" ' • -

•jaoUSHiJSU & D A M P m S ^ . Farmaolà t i à S c e a u s : (Seme) m n c i o 
yì&pouiiarj: &. màx%QnX &. C% Milano, Marna, I^apd/ / . 

'r'.'>-'."?''^-.t-rr- " T - * - ^. ^ •a ' i -A - . ' - ' - * ' . - • / > ; M^f 
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MUNICIPIO Di NAl^OLl 
Napoli, n Dicembre \Sn. 

Ce'ift'incoi io sotio&cntto di avere somnnnistraio iieU'Ospedaltì dtsiln Conticénia 
Ìl','̂ èà~i53ieiS"''S5r«4Sèé3a ai : tic a vixì uscenti ài OOJQÌH CQ0 loro grundi^simo fpovamentp, 
É n^btevolo' la, tolìer^.ina a siffatto lìquòva del tubo gasiroeitltìrifio dei colerosi,'i 
quali dpt)0 oosj fiera mKlatti«,jì.cgìiooo avere .sen^ibilìysimole via digestive. La 
priacipaìe a:^iotie t̂  Cattivila dìnestiva che siérideaiu, ondo ii proj'fos&ivo heues-
Koro" cbei i ccnVtììtìsceiiii ho ri.iontprio. ••-• ; • • • • . - • 

' ' , /? Me/ièco PwMario; FRANCESCO FEDE. 
FWH r^iì^ àeìU mm'm Dm. rm^t^sco Fede. 

Il Sindaco SPINELLI. 
r , ' I 

Vi-to U h'gaUMuF.'urìQ dejla /ln?is ,sopriìtìcritta del Sindaco di Napoli, poi Pre ­
fetto'segu'e Ut fìrnniii." ' / ^ ^ » ^ ' •• - •• - . .-ggĵ g 

mEZZl: in BotUglìe da litro L. B^B^ -^ 

X-

-•^jn^-i^ri'- -
Piccole L. t'^m^ 

i*m ai-iMtìHi 

,} --.--.' l. ,T^ , ' —- ': 
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t i •-ifi Uh 
nm 

«3 

2 'TSiMP'^wl Ì%,B.TEFKCI;A3&X, brevGltati, di X^XCWùS^imn, giiaviscririo o 
aììoviyiio Ja Sordìt.-t, 'iii!)ì!!ìi'nii.! !:<j HÌU ]n eauKa. — .Le plU rimu-i'Càdvoli imaripioni 
miQ stat'i fatte.— inviure a$ coritcduiì pur ricevci'o A'«?/,co fit ?)or̂ fj un IJbmtt&dl 
Bi) paglno illustrato, coutonendo Intoi'essatitl desepizloui del tentativi ciiò'soiso stati 
•tatti iìQv^aìmrìr 3a BOTiXìthéiM}&}^0'iii delio Jottei'c dt racconiaudazUnie da Dottori. 
AvvocatlilMittìi'ì e da altri (jitittioriU uomini, cbo Bono gtatt guariti per mezzo di 
([uosti T2:ns:^.ai3"i: 0 (di« il racconiandano altanionte. 

facendo mm-Mom dì questo yiomale. 

riJ| ' l - " ' ' _ ^ > V P 

i,-ì'.a5'---di :.̂ .'':a.' 
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,^.\-i. f^ 
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.^ -> i 'k •^^ili^U^' 
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î r̂  
GaarÌKfl ; Anemia, Goìori PaUIdL Perdite bianche, Povertà dì Smgne, 6^. 

'Vr---VV^Pw*U'*<« 

È il fQPro allo stsito dì p u r e z z a tì»iQluta;PIU ^ II/KO ci'ogMtfQ fQi^rusinOio e piò ecònomioo; l 
Nùn Irrita lo slomsi^o oomQ i fwuglno^ì Uciutdt o sdttbTlI; S^nza sapori} HQ azion& dannosa $ul dontl : i 

llFFiTKieiS ileir i t m il IlISIl i FMiil É fl«r^ un* dalli rara •, 
tsrsiiarsì:loiiì'W»bt}li DtlwUta 

Si Touiltt -.i» io Natura; 3" iu Coiifutti. 
K. — Il Vero Wf.rro Quevennei porta la 

Segnatura e l'Ktlcbelta aul'contro ed IL 
Francobubo de V Vnhn/idos J^aìtricanlsui 

DI'. 1-0 9 ITO : 

Farm'" Eai. GE8ET0IX. li, ruo ilaa ItMui-itU, PARI». 
-Vendlda In X^Blift presso i A. M A N Z O N I « C«. 
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